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La Deputazione Comunale di Marcheno. Lì 15 gennaio 1818.
Colla presente permette a Francesco Coltani di aprire la sua stalla,
e di dar ricetto nella medesima alle persone circonvicine, sempre
però sotto le discipline portate dai veglianti regolamenti emanati
dall’I.R. Magistrato di Sanità in Milano il giorno 21 Ottobre p.o
scorso 1817 pubblicati con circolare della I.R. Delegazione Prov.le
27 detto n. 21798/3315. 
Previene di conformità il suddetto che in caso di contravvenzione
alle vigenti disposizioni sul proposito, quali specialmente
inveiscono contro il dar ricovero ad accattoni, a vagabondi si esteri,
che nazionali, ed il permettere l’ingresso nella stalla a persone
anche del paese che fosseroaffette da malattia qualunque; e
proibiscono il tenerenelle stalle medesime animali suini ed
inculcano di tenere pulito il locale dalle stesse, verrà assoggettato
alle pene comminate dalla art. 80 del Decreto 5 Settembre 1806.
Tanto questa deputazione prescrive, ed ordina in sequela alle
prelodate superiori disposizioni, onde sia pienamente osservato, ed
eseguito.
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IN BIBLIOTECA

Negli archivi storici comunali documentazione relativa alla gestione delle stalle ed altri aspetti di vita
contadina si può trovare nel titolo ottocentesco Agricoltura o, per il Novecento, nella categoria XI-
Agricoltura, industria e commercio.

Per quanto riguarda l’assistenza a poveri e bisognosi la documentazione è solitamente conservata nel
titolo ottocentesco Beneficenza o, per il Novecento, nella categoria II-Opere pie e beneficenza.

Per l’aspetto legato alla repressione dell’accattonaggio e vagabondaggio si devono invece consultare
il titolo Polizia o la categoria XV-Sicurezza pubblica.

Altri fondi archivistici d’interesse possono essere da un alto quelli prodotti dalle opere pie o dalle
Congregazioni di carità che per molti secoli hanno curato l’assistenza e la beneficenza ai bisognosi di
ogni comune, dall’altro lato quelli dei Commissariati distrettuali che in periodo austriaco avevano
funzione di controllo politico sulle comunità locali.

IN ARCHIVIO



In riferimento alla dimensione della vita contadina si segnalano:
Collezione di oggetti etnografici dell’Associazione Amici della Pieve - Pieve della Mitria di Nave.
Museo Etnografico e Casa Contadina di Lodrino http://www.museoetnografico.it/

Ecomuseo di Valle Trompia La montagna e l’industria, La via dell’agricoltura
https://ecomuseovalletrompia.it/portfolio_page/la-via-dellagricoltura/
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